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DA CNI E UNI

Una prassi
su sicurezza
e protezione
Una prassi di riferimento per
le attività tipiche del servizio
di prevenzione e protezione.
E' quanto elaborato dall'Uni
(Ente italiano di normazio-
ne) e Cni (Consiglio nazio-
nale ingegneri) sulla base di
quanto previsto dall'art33 del
dlgs 81/2008. La prassi «forni-
sce elementi utili a tutti i sog-
getti coinvolti nella gestione
della salute e sicurezza per
espletare al meglio la loro
funzione», come si legge nella
nota congiunta Uni-Cni.
In una prima fase, quella
della pianificazione, vengo-
no identificati gli ambiti di
intervento e delle attività
tipiche che dovranno essere
svolte dal servizio di preven-
zione e protezione azienda-
le sulla base dell'analisi del
contesto organizzativo. Nella
fase dell'attuazione, vengono
effettuati i controlli operativi
sulle misure di prevenzione
e protezione. Una volta ve-
rificati i risultati raggiunti,
attraverso riesami periodici
e valutazioni prestazionali
(fase di check) si passa alla
fase finale dell'azione in cui
vengono identificate le azioni
correttive da intraprendere
ai fini del miglioramento con-
tinuo.
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